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gnato al segretario comunale, il quale non era nemmeno 
elettore ; questi a suo bell'agio lo portò in Oristano, 
dove l'ufficio della sezione principale non volle riceverlo, 
e si dovette far chiamare il presidente di quella sezione, 
signor Giorgio Tuveri, il quale fece formale consegna 
del verbale medesimo, come risulta da verbale apposito 
del giorno 17. 

Chi potrebbe garantire che questi verbali, nel frat-
tempo passati per diverse mani, estranee affatto all'uf-
fizio elettorale, nò rivestite di autorità, siano rimasti 
intatti ? 

Di più nell'articolo 87 è detto che il presidente di cia-
scuna sezione e non altri deve recare il verbale all'uf-
ficio. 

Per quanto riguarda il terzo appunto che il tavolo su 
cui gli elettori scrivevano le schede fosse fuori della vi-
gilanza dell'ufficio, io lo credo gravissimo, anzi vi sono 
dei precedenti in cui la Camera ha annullato elezioni 
appunto per questo solo motivo. E chi può garantire la 
segretezza, l'indipendenza del voto in questo caso? Nes-
suno ; tanto meno in Sardegna ove il numero degli elet-
tori analfabeti è grande ; e vi erano qui persone dietro 
l'altare appostate per iscrivere quel nome che loro più 
aggradiva. E questo cadrebbe sotto il disposto dell'ar-
tìcolo 88 della legge elettorale, in cui sono dichiarati 
nulli i bollettini nei quali il votante si sarebbe fatto 
conoscere. 

Riguardo poi all'ultimo appunto, quello che concerne 
la distribuzione di molte schede prima della chia-
mata, avvertirò come giorni sono la Camera annullò 
precisamente per questa causa l'elezione del collegio di 
Carmagnola. Infatti l'articolo 82 della legge elettorale 
dice: 

« Ogni elettore, dopo aver risposto alla chiamata, ri-
ceve dal presidente un bollettino spiegato sopra il quale 
scrive o fa scrivere da un altro elettore di sua scelta il 
suo voto. » 
• E invece in questo caso, essendosi anticipatamente 
distribuite molte schede, ognun vede che si poteva scri-
vere quel nome che si voleva, tanto più. trattandosi di 
elettori analfabeti. 

Aggiungerò di più che nella stessa sezione, avvici-
nando il fatto della distribuzione delle schede antici-
pato, colla collocazione della tavola dietro all'altare, 
ognun vede che ciò poteva essere non a caso ma per 
arte. Quindi io, a nome del YII ufficio, persisto a mante-
nera le conchiusioni dal medesimo prese. 

Riguardo alla pressione morale cui accennava l'ono-
revole Naytana, siccome questa, dalle tre proteste che 
sono annesse ai diversi verbali non consta in modo 
chiaro ed esplicito, così io non ho alcuna conchiusione 
a proporre alla Camera. 

presidente. La parola spetta all'onorevole depu-
tato Naytana. 

Voci. Ai voti! ai voti! (Bumori) 
XAYXAXA. La Camera sa che non ho abusato giam-

mai della sua sofferenza. Sarò brevissimo. 
Voci. Parli! parli! 
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NATTAXA. Dopo quanto disse l'onorevole mio amico 
Para-Gavino poco mi rimane ad aggiungere, poiché egli 
ha molto bene respinto quell'insinuazione che si poneva 
innanzi contro il colonnello Arcais, cui mi legano saldi 
vincoli d'amicizia e d'opinioni. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! {Bumori generali) 
kayi'abta. Io accetto in tutta la sua estensione l'in-

genua confessione fatta dall'onorevole Sotgiu, che cioè 
l'elezione del teologo Margotti sia stata misteriosa e 
prodigiosa. 

L'onorevole Sotgiu disse che io ho inteso parlare degli 
Oristanesi : io gli osserverò che non ho inteso di fare al-
lusione agli Oristanesi, i quali certo non temono gli 
spauracchi posti in campo dai partigiani del don Mar-
gotti, ma agli elettori delle altre sezioni. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
NAYTANA. Propongo quindi che, qualora si ammetta 

l'inchiesta, essa si estenda anche alla pressione morale 
di cui ho parlato. 

presidente. Prima di mettere ai votile conclusioni 
dell'ufficio, interrogo la Camera se intende di adottare 
l'emendamento proposto dal deputato Naytana, cioè 
che l'inchiesta si aggiri anche sui fatti di pressione mo-
rale. 

(Dopo prova e controprova l'emendamento è respinto.) 
Metto ai voti la proposta dell'ufficio... 
ALFIERI. Domando la parola. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
ALFIERI, segretario. Mi scusino : io domando che il 

presidente voglia invitare a far parte dell'ufficio come 
segretario un altro dei deputati più giovani, perchè in 
questo momento rimango solo al banco della Presidenza 
per numerare i voti. 

Io desidero che non si proceda più oltre alla votazione 
senza che sia chiamato un altro deputato ad esercitare 
le funzioni di segretario. 

LEARDI, segretario. (Balla sinistra) Domando la pa-
rola per un fatto personale. 

Io era presente al momento della votazione, ma sic-
come io mi trovava seduto nei banchi della sinistra, ed 
avevo votato coi miei amici che siedono da questo lato, 
mi pareva che il dipartirmi di qui per andare a contare 
i voti, potesse dar ombra di qualche parzialità ; epperciò 
mi sono astenuto. 

Del resto, se la votazione non mi fosse giunta impre-
veduta, o il signor presidente o il mio collega conte Al-
fieri mi avessero fatto domandare, io mi sarei ben vo-
lentieri recato al mio posto. 

PRESIDENTE. Mi occorreva appunto di dire alla Ca-
mera che il deputato Yerasis mi ha dichiarato che, es-
sendo la sua elezione stata posta sotto inchiesta, egli 
per una delicatezza, che io credo lodevole, non poteva 
più trovarsi al suo posto. 

Perciò io aveva divisato di chiedere alla Camera eh© 
un altro deputato venisse, come segretario, a far parte 
di questa Presidenza, essendo ciò reso ancor più ne-
cessario dalle frequenti votazioni. (Sì! sì!) 

Risultando che l'onorevole Borson è il più giovane 


